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Premessa: 

Le finalità del PIAO sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle 

pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 

servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 

istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 

collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica 

e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 

comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate 

le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di 

valore pubblico da soddisfare.  

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso 

del corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 

2023-2025.  

  

Riferimenti normativi: 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il 

Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e 

programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale quale 

misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 

del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 

all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 

2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi 

corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 

decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 

tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione.  

 
Il documento di programmazione copre un arco triennale con aggiornamento annuale. 

 
 

 



Questi gli obblighi delle Amministrazioni a regime: 
 

 approvare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno; 
 pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale; 

 inviarlo al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 
 

In sede di prima applicazione ovvero per l’anno 2022 i termini di approvazione del 
Piano sono stati prorogati al 30 giugno e successivamente, con il DM del 24 giugno 

2022, al 30 novembre (“In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di 

approvazione del bilancio di previsione”). 
 

Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire 
più profili nel rispetto delle vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate 

le discipline di cui al Decreto Legislativo n. 150/2009, che ha introdotto il sistema di 
misurazione e valutazione della performance, nonché alla Legge n. 190/2012, che ha 

dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica 
Amministrazione. 
 

Nello specifico, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Decreto Legge n. 80/2021, i 

profili da inserire nel nuovo Piano integrato sono i seguenti: 
 

- gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il "necessario 
collegamento" della performance individuale con i risultati di quella organizzativa 
complessiva; 
 

- la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli obiettivi 

formativi annuali e pluriennali finalizzati ai processi della pianificazione secondo le logiche 
del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 
sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego 
e alla progressione di carriera del personale; 
 

- gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione 
delle risorse interne. È posta una clausola di compatibilità finanziaria, rispetto alle risorse 

riconducibili al Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (previsto dall'articolo 6 del 
Decreto Legislativo n. 165 del 2001). Per quanto concerne la valorizzazione delle risorse 

interne, il Piano è tenuto a prevedere (nei limiti posti dalla legge) la percentuale di 
posizioni disponibili per le progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, 
e le modalità di valorizzazione, a tal fine, dell'esperienza professionale maturata, nonché 

dell'accrescimento culturale conseguito; 
 

- la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

anticorruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia (Legge n. 
190/2012) ed in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione con 
il Piano nazionale anticorruzione; 

 

- l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 

mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti; 
 

- la pianificazione delle attività, inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 

completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
 

- la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle 
amministrazioni, per i cittadini con più di sessantacinque anni di età e per i disabili; 
 

- la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 



Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza 
periodica, inclusi gli impatti sugli utenti (articolo 6, comma 3). 

 
Questa prima approvazione del PIAO in corso d’anno, per il Comune di 

Dizzasco viene ad inserirsi in un momento temporale dove i documenti di 
programmazione sono già stati adottati e si tratta quindi di un documento 

‘pilota’ che si basa sulla sinergia tra i settori coinvolti competenti per materia 
nelle diverse sezioni. 

 
L’attuale formulazione, pertanto, deriva dall’adattamento reciproco e di correlazione 

tra con tenuti già elaborati. L’obiettivo, in futuro, a regime, una volta adottati tutti i 
necessari propedeutici atti normativi e regolamentari, sarà quello di giungere ad una 

elaborazione ab origine integrata dei diversi contenuti second o una logica di 
definizione del documento per processo trasversale attraverso il coinvolgimento di 

tutta l’organizzazione anche mediante l’attivazione di specifici canali di comunicazione 
con i cittadini al fin e di favorire un loro apporto nell’ambito dei processi di 

semplificazione e digitalizzazione d ei servizi da realizzare. 
 
Il presente PIAO 2022-2024 è composto dai di seguito elencati atti di programmazione, 

già approvati dall’Ente secondo il vigente ordinamento: 
 

 Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, contenuto nel 
DUPS (2022/2024) approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.65 del 

23.11.2021, e successive modifiche ed integrazioni della suddetto Piano nella 
sezione dedicata del DUPS; 
 

 Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 
10.01.2022; 

 

 Piano della Performance e obiettivi 2022, approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 3 del 10.01.2022; 
 

 Piano Esecutivo di Gestione 2022, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 1 del 10.01.2022; 
 

 Piano delle azioni positive 2020-2022, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 51 del 14.12.2020 e confermato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 67 del 23.11.2021; 

 
 

Le opportunità che il Comune di Dizzasco intende cogliere: 
 realizzare un disegno organico del sistema pianificatorio uniformando la 

molteplicità dei precedenti strumenti di programmazione; 
 

 enfatizzare la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti 

che i meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare 

delineando, in questo modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di 

programmazione. 

 

 

 

 



Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 

12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 

del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 

giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima 

applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), 

per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente 

all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a:  

a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla 

predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione 

limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  
 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 

esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione 

dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale di fornire, una visione 

d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.  

  



    PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024 

  

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Dizzasco  

Indirizzo: via Roma, 31  

 

Codice fiscale/Partita IVA: 00637090135  

  

Sindaco: Aldo Riva  

Numero dipendenti al 31.12.2021: 3 tempo indeterminato, 3 tempo determinato 

Numero abitanti al 31.12.2021: 634 

Telefono: 031 821202 

Sito internet: www.comune.dizzasco.co.it   

E-mail: info@comune.dizzasco.co.it 

PEC: comune.dizzasco@pec.provincia.como.it 

 

Società partecipate dal Comune di Dizzasco: 

Ai sensi del d.lgs. 175/2016, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 

30.12.2021, il Comune ha effettuato la revisione periodica delle partecipazioni 

societarie detenute dall'Ente. 

 

Organismi: 

Azienda Speciale Consortile denominata “Azienda Sociale Centro Lario e Valli”. 

Scopo dell’Azienda è l’esercizio di funzioni socioassistenziali, socioeducative e 

sociosanitarie integrate e più in generale la gestione dei servizi alla persona a 

prevalente carattere sociale, in relazione alle competenze istituzionali degli Enti 

consorziati. 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

In questa sezione, sono rappresentati i risultati attesi in termini di obiettivi 

generali e specifici, in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria 

adottati. 

Vengono di seguito espresse l’analisi del contesto di riferimento dell’ente, in 

termini di opportunità o rischi analizzati per il prossimo futuro e la definizione delle 

strategie che l’ente intende mettere in campo per affrontare le opportunità o i 

problemi del contesto di riferimento. 

A tale scopo, l’ente mette in atto le “Politiche”, cioè un insieme di azioni specifiche 

finalizzate all’attuazione delle strategie di evoluzione alla luce di quanto sopra 

indicato. 

http://www.comune.dizzasco.co.it/
http://www.comune.menaggio.co.it/
mailto:info@comune.dizzasco.co.it


 

Sottosezione di 

programmazione 

Valore pubblico 

 
La sezione Valore Pubblico intende 

rappresentare una selezione delle priorità 

strategiche che l’ente individua per 

caratterizzare la propria azione 

amministrativa. Il rapporto con il DUP 

2022-2024 è costituito dal fatto che, 

mentre nel DUP sono rappresentati per 

Programmi e Missioni tutte le attività 

dell’amministrazione che giustificano anche 

di fronte al Consiglio Comunale gli 

investimenti del triennio di competenza in 

relazione al programma di mandato, la 

sottosezione Valore Pubblico esplicita la 

sintesi di quanto l’amministrazione ritiene 

essere motivo di particolare qualificazione 

delle scelte gestionali che vengono messe 

in atto a partire dai problemi e dalle 

opportunità che si intendono affrontare. 
 

 

Gli obiettivi strategici e operativi sono 

rappresentati nel: 

Documento Unico di Programmazione 2022-

2024, di cui alla deliberazione di Consiglio 

Comunale n.  42 del 23.12.2021. 

 

Sottosezione di 

programmazione Performance 

 
Il Piano della Performance contiene sia gli 

obiettivi che discendono dalla strategia e 
dall’esplicitazione del Valore Pubblico 

dell’ente sia quelli che nascono dalle 
esigenze di garantire il funzionamento e la 
mission istituzionale dell’ente. Entrambe 
queste componenti costituiscono le fonti per 
la individuazione degli obiettivi di 
performance che l’ente intende realizzare. 

 

 

 

Piano della Performance 2022, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del  

10.01.2022 

Piano Esecutivo di Gestione 2022, approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 

10.01.2022 

 

Piano delle azioni positive 2020-2022, di cui 

alla deliberazione di Giunta Comunale n. 51 del 

14.12.2020 e confermato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 67 del 23.112021. 

  

 

 

Sottosezione  di 

programmazione  

Rischi corruttivi e trasparenza 

 
In questa sottosezione, predisposta dal 
Segretario generale in qualità di Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi 
strategici definiti dall’organo di indirizzo, viene 
indicato come l’ente individua, analizza e contiene 
i rischi corruttivi connessi alla propria attività 
istituzionale. 
Il ciclo di gestione del rischio adottato è coerente 
con quanto indicato nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e più in generale nella legge 
n. 190 del 2012 e, per quanto concerne la 

 

Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, 

approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 2 del 10.01.2022, su conferma 

del Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2021-2023, 

approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 21 del 31.03.2021. 

     

 

 



trasparenza, nel decreto legislativo n. 33 del 
2013. 
Garantendo la necessaria integrazione con la 
strategia di creazione di valore, la sottosezione è 
quindi organizzata in coerenza con quanto 
previsto dalle Linee guida per la stesura del PIAO. 
Valutazione d’impatto del contesto esterno 

L’ANAC evidenzia la rilevanza, nel processo di 

gestione del rischio, della fase di analisi del 

contesto. Restano valide le considerazioni esposte 

anche nei PTPCT precedenti per quanto concerne 

l’area territoriale, in cui rientra il comune di 

Dizzasco e precisamente la Provincia di Como, in 

cui si evidenziano connotazioni di complessità 

sociale, economica e politica.  

 

 

 

 

 

 

 

   

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

La macrostruttura dell’Ente è composta da tre Aree: 
 

  AREA 1: Affari Generali, Demografici, Personale, Tributi; 

  AREA 2: Risorse Economiche, Territorio, Ambiente; 

  AREA 3: Polizia Locale e Sicurezza; 

 

La vigente Struttura Organizzativa dell’Ente è articolata in Aree costituenti le unità 

funzionali di massimo livello, in attuazione degli obiettivi e programmi definiti con 

gli atti di indirizzo adottati dagli organi di Governo; 

Le Aree costituiscono le strutture organizzative di massima dimensione dell’Ente, 
alle quali sono affidate funzioni ed attività fra loro omogenee, che esercitano con 

autonomia operativa e gestionale, nell’ambito degli indirizzi e degli obiettivi fissati 
dalla Giunta Comunale. 
 

Ogni Area è articolata in relativi Settori, ai quali le funzioni affidate all’Area sono 
organizzate in ambiti più strettamente omogenei. Il Settore costituisce di norma 

l’unità organizzativa cui il Responsabile di Area può affidare, con proprio 
provvedimento, l’istruttoria dei singoli procedimenti compresi nell’ambito di propria 

competenza. 
 

 

  

Sottosezione di 

programmazione 

Struttura organizzativa  

 
I dipendenti in servizio alla data del 

31.12.2021 a tempo determinato e 

indeterminato, sono 6 come rappresentato al 

punto 1 del presente Piano. 

 

 

Struttura organizzativa, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 

10.02.2021, e successivo aggiornamento di cui 

alla deliberazione di Giunta Comunale n. 50 del 

21.09.2022. 



  

Sottosezione di 

programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

 
Il Comune di Dizzasco come previsto dagli 
strumenti normativi dell’emergenza, ha 

affrontato le conseguenze eccezionali portate 
dalla pandemia degli ultimi anni facendo 
ricorso al lavoro agile. 
Gli incoraggianti risultati ottenuti in temi di 
efficienza dell’attività degli uffici ha orientato 
l’Ente ad accelerare l’iter per l’approvazione 
della disciplina per il lavoro agile come 

previsto dalle disposizioni di cui al capo II 

della legge 22 maggio 2017 n. 81. 
 
Gli obiettivi del lavoro agile. 

Con il lavoro agile il Comune persegue i 

seguenti obiettivi principali: 

•diffondere modalità di lavoro e stili 

manageriali orientati ad una maggiore 

autonomia e responsabilità delle persone e 

sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

•rafforzare la cultura della misurazione e della 

valutazione della performance; 

•valorizzare le competenze delle/dei 

lavoratrici/lavoratori e migliorare il loro 

benessere organizzativo, anche attraverso la 

facilitazione della conciliazione dei tempi di 

vita e di lavoro; 

•promuovere l’inclusione lavorativa di 

persone in situazione di fragilità permanente 

o temporanea; 

•promuovere e diffondere le tecnologie 

digitali; 

•razionalizzare le risorse strumentali; 

•riprogettare gli spazi di lavoro; 

•contribuire allo sviluppo sostenibile del 

Comune. 

 

Il lavoro agile non si configura quale attività a 

sé stante, ma rappresenta una modalità per 

raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati 

nel Piano della Performance a cui il presente 

Piano è collegato. 

 

 

Nelle more della regolamentazione del lavoro 

agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali 

di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che 

disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti 

non riservati alla fonte unilaterale, così come 

indicato nelle premesse delle “Linee guida in 

materia di lavoro agile nelle amministrazioni 

pubbliche”, adottate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 

quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 

Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 

data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro 

agile presso il Comune di Dizzasco, rimane 

regolato dalle disposizioni di cui alla  normativa 

vigente. 

 

Sottosezione di 

programmazione Piano 

Triennale dei Fabbisogni di  

Personale  
 

e  
 

Formazione del personale 

 

 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-

2024, contenuto nel D.U.P.S. 2022-2024 di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 

23.11.2021 e s.m.i. nella sezione dedicata nel 

D.U.P.S.          

 

 

 



 
Questo strumento, già utilizzato dall’Ente, 

ha consentito e consentirà l’inserimento di 

giovani con competenze e attitudini più 

orientate all’utilizzo delle nuove tecnologie 

che rappresentano ormai un elemento 

imprescindibile per quasi tutte le professioni 

(sia a contenuti prevalentemente tecnici che 

amministrativi). 

Il Comune ha rispettato, mediante un’analisi 

della capacità assunzionale ai sensi del D.L. 

34/2019. 

 

Ai sensi dell’art.3, D.M.17 marzo 2020, il 

Comune di Dizzasco rientra nella fascia 

demografica “a” popolazione al 31.12.2021: 

n.634 abitanti;  

 

Sulla base della tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 

marzo 2020, il valore soglia di massima 

spesa del personale corrispondente è pari al 

26,15%, pertanto al di sotto del valore soglia 

del 29%. 

 

I valori consuntivi relativi alla spesa di 

personale per gli anni 2019 e 2020 secondo 

la definizione dell'articolo 2 del DPCM 17 

marzo 2020 e la specificazione della 

Circolare attuativa; 

 

Alla luce delle previsioni di spesa per l’anno 

2022, il valore complessivo rispetta il duplice 

limite imposto dalla spesa massima 

consentita dalle nuove facoltà assunzionali 

ex D.M. 17 marzo 2020 e dall’art. 1 comma 

557 L. 311/2004, con un parametro di 

riferimento pari ad € 193.591,50 (valore 

soglia anno 2008 per enti con meno di 1.000 

abitanti). 
 

  

 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE: 

 

Il Comune di Comune di Dizzasco ritiene che la 

formazione e l’aggiornamento professionale dei 

dipendenti rappresentano le leve fondamentali per 

rispondere in modo adeguato ai cambiamenti imposti 

dall'ordinamento e dalle nuove tecnologie e per fornire 

un servizio sempre più orientato ai cittadini. 

La formazione, l’aggiornamento continuo del 

personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono 

allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per 

stimolarne la motivazione e uno strumento strategico 

volto al miglioramento continuo dei processi interni e 

quindi dei servizi alla città. In quest’ottica, la 

formazione è un processo complesso che risponde a 

diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione del 

personale e, conseguentemente, il miglioramento della 

qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche 

amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire 

l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi. 

 

A tal scopo il Comune di Dizzasco, mediante questo 

nuovo Piano PIAO 2022-2024, si avvarrà della 

formazione del personale mediante:  

- principi 

- obiettivi 

- attori 

- modalità 

- programma 

  

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

In questa sezione sono indicate le modalità di governance del processo di stesura e 
le modalità di monitoraggio del PIAO che il Comune prevede di attivare, al fine di 
garantire le finalità di coerenza ed armonizzazione degli strumenti di 

programmazione. 
 

L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di programmazione rende 
necessario prevedere una modalità di governance in grado di garantire sinergia e 

complementarietà in fase di progettazione del format del documento, stesura e 
collazione dei diversi contributi, verifica della sua coerenza con le prescrizioni 

normative e con le priorità dell’Amministrazione. 
La Governance è gestita direttamente dal Segretario Comunale. 

 



Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi 

dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui 

all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 

sarà effettuato:  

 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore 

pubblico” e “Performance”;  

 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”;  

 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance 

(OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal 

Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 

riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

 

 -Di seguito i soggetti e le modalità competenti per il monitoraggio del Piano: 
 

Sezione Controllore Modalità 

Valore Pubblico Nucleo di Valutazione Relazione alla Performance 

Performance Nucleo di Valutazione Verifica dei risultati 

Rischi Corruttivi e 

Trasparenza 

RPCT / Nucleo di 

Valutazione 

Relazione RPCT 

sull’attuazione delle misure 
Verifica rispetto 

adempimenti trasparenza 

Lavoro Agile Nucleo di Valutazione Verifica dei risultati con la 
performance 

PTFP Collegio dei revisori Verifica della coerenza 
della spesa 

 


